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EMILIA PLATEE , Polacca 

ANNA Contessa di MOHL 1 

5 suoi genitori 

SAVERIO Conte di PLATER ) 

BARONE BLASTONNOLPH , maestro di Matematica, occulto 
amante di Emilia, russo ritirato, e poi milite sotto 
la bandiera polacca. 

GENERALE Conte di ANNLNOPH , sprezzato amante di E- 
milia , che se ne invaghì in Lixsna. 

IMMIZZACOPH CIMBRO , russo ritirato figlio di REGIO, in- 
trinseco amico della famiglia Plater. 

GOTILDE sotto spoglia de’ liberi cacciatori di Villeomoir. 

ROSSANA anche così vestita sua confidente. 

♦ “ # 
GONPASONPH , Pastore polacco , rifuggiato nelle campagne 
d’ Angustan. 

MARIA \ 

CONTIMANE [ suoi figli. 

ENZAMPI ) 

CLAPONSKI ) ' 

> Polacchi stretti amici. 

GIELGUD ) 

MIANANPH Curato d’ Augustan. 

CESARE PL.ATER germano di EMILIA, 

GOUDMENOPH Generale de’ liberi cacciatori di Vileomoir. 

VOCI RUSSE e VOCI POLACCHE. 

La Scena è in Polonia , ed in alcuni suoi 
vicini siti — Època 1830, 
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Nel primo Quadro la scena rappresenta una grande sala nella 
maggione di Emilia Platee ; cammino di foco molto 
discosto dal destro uscio che mena nel loro apparta- 
mento. Ed uscio molto in fondo per la comune entrata. 
Scrivania e mobilia conveniente. 

Quadro seccmdo e Quadro terzo la stessa scena del Quadro 
primo. 

Quadro quarto. Grande Sala con cammino di foco , ed armi 
nel destro cantone di ogni genere , cartucci di polvere, 
pallini, e palle di piombo di più, o meno grande mole, 
uscio assai nel fondo , quale ingrc??o comune , e uscio 
a sinistra , che introduce nel grande appartamento di 
Clapowski , e conveniente mobilia — Jn Epito villaggio 
di Polonia. 

Quadro quinto , Quadro sesto ed ultimo. Un salotto con cam- 
mino di fuoco , molto in fondo l’ ingresso , e nella de- 
stra de’ spettatori l’ uscio che guida nelle camere di 
letto , e conveniente rustica assai mobilia. Nelle cam- 
pagne d" Augustan , rifugio di Emilia , dopo la terza 
battaglia con i russi. 
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QUADRO PRinO 

UN progetto di matrimonio 



SCENA PRIMA 

Emilia 

^milia ( stà presso alla scrivania , ohe disuggella 
una lettera ; ciò fatto dice ) 

Madamigella Emilia ! 

{con fermezza) 

Diretta fu a me ! 

Si oda , che dice ( e legge forte ) 

Leggiadra troppo Emilia^ 

Appena che T ho vista in Lixsna neWc fattole vi’ 
site giornaliere , ogni gioia fuggi quale lampo 
dal mio cuore. 

Prove sono queste d’ avere verso lei uno di quelli 
rapporti segreti, e simpatici, de’ quali quanto più 
ci penso, tanto più m’incatenano, 
lo r amo , si io T amo , ne cesso ripeterlo ? E 
questo amore in me, à oprato uno incredibile 
portento. 

Dopo resole nota la passione ch’é quale incancellabile 
oggetto che da’ suoi occhi passa nel mio cuore , 
spero che non le sarà spiacevole questa mia ardente 
bramosia che mi ha fatto sollecito a scriverla. 
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11 porlo in non cale con ferma determinazione sa> 
rebbe una totale distruzione di quella ottima idea 
che ò già conosciuta dalla sua inarrivabile sen* 
sibilità , crede forse , o molto virtuosa Emilia , 
sostenere a lungo tempo , sottrarsi alle premure 
di un’ uomo eccessivamente preso dai vezzi suoi. 

1^ impossibile che non venga all’ impensata per 
gettarmi a’piedi di quella Diva pregna d’inarri- 
vabile luce di beltà t Quale farfalla che si brucia 
in un simile amoroso foco Addio Emilia ci 
rivedremo. 

Il suo amante — Conte A- 

(E rimane per altro istante meravigliata. Dato 
poi il freno alta meraviglia dice } 

E singolare , il vedrò , mi spero questo inaspettato 
amante. 

(E resta riconcentrala una sedia qualunque). 

SCENA II. 

Generalo Conte ttnnlnopb e Detta» 

Gen. Anni. ( entra dall' uscio di fondo socchiuso si 
scalda al cammino del fuoco: e vista Emilia in 
riconcentramento la scote dicendo } 

Madamigella , vengo a proporle questa mia 
destra .... 

Emi. ( confusa tace ). 

Gen. Anni. ( La fissa con rispetto e seguila ). 

Madaipigella ripeto , 1' offro la mia mano. 
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Emi. {Il fissa con assai marcala meramglia , e ri-^ 
solata dice ). 

Non posso acccitarla , allfe cure ^ mi presta udilo^ 
occupano la mia mente. 

Gen. Anni, (E confuso per alivi minuti, e seguita). 

Ma che ^ rifiuta di accellàre il grado che mi freg- 
gia il petto , le ricchezze mie , e i titoli di mia 
famiglia ? 

Emi. ( non gli da retta Ji. 

Gen. Anni. ( Più fermo ). 

, Di generale , di Conte, e delle mìe aderenze presso 
la Corte dello Imperatore di Pietroburgo ? 

Emt. (ingenua). 

Assai bene conosco , 1’ onore che di farmi si com- 
piace ma .... j 

Gen. Anni. (Ansio). 

E bene, quale sorge in pensiero, dubbio atroce?..*, 

Emi. (Risoluta). 

Vegga; la offertami destra, e lutto ciò che si com- 
piacque dire : anche la fanno divenire impos- 
sibile .... 

Gen. Anni. (Barbottante). 

Impossibile ! E qual é la mia commessa colpa ? 

Emi. (Più risoluta). 

E quella, di non averne alcuna; . . . meno però . . . 

Gen. Anni. (Dopo breve novello riconcentramento). 

Intendo , quella che scrisse la lettera senza il mio 
cognome, è la Pallria ? 

Emi. (Ferma). 

I^erche concepiva nella romantica sua mente che 
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Gen. Anni. (Altero). 

Che le fossi d' inaudito sprezzo? 

(Dopo datole un qualche sguardo misterioso). 

No, ardila Bellona, io più che me stesso, la slimo< 
Emi. (Impaziente). 

Non dico questo ... * Ma solamente le fo intendere^ 
che io ... . 

Gen. Anni, (spiacìuto). 

Che non mi cura : a cagione della disparità de’miei 
anni ? 

Emi. (Altera). ^ 

11 marito debbe essere più attempalo della consorte. 
Gen. Anni. (Eivo). 

11 diceva anche io. (E la fissa con più attenzione). 
Ma non vorrei che mi abbia preceduto , altro da 
lei creduto migliore di me 1 
Emi. (Molto sincera). 

Io non ò invilo alcuno di nozze. 

Gen. Anni. (Pieno di se). 

Mi presta sicurtà invenire non si può partito di 
me migliore. 

Emi. (Con malizia). 

In dubbio niuno il pone (tra se). 

Superbo, quale sia la risposta, or ora a lei fo pa< 
lesa. 

Gen. Anni. (Amoroso). 

Se sarà cosi ; chi può opporsi a distogliere un si 
caro , ed ambito desiro .... 

Emi. (Maestosa). 

Una mollo fatale per ambi disparità .... 


Digitized by Google 




.9 

Gen. Anni (La fissa con più alicnzione, e dice) 

Quale dunque sarà, cotesla per noi fatale disparità? 

Emi. ( Austera ) 

È un giuramento , che noi abbiamo.... 

Men. Anni, (con più marcala esclamazione ) 

Non sia lunga j le piaccia renderlo noto.... 

Emi. ( con più fermezza ) 

Purché dicendolo , non si rende schiavo dell’ ira. 

Gen. Anni, ( impaziente ) 

Su dunque , il narra.... 

Emi. (come sopra) 

■ Noi siamo donne Polacche, e le donne Polacche hanno ' - 
questo giuramento Che ogni Rosso unilonsi con 
gli altri ci diano ciocché non è loro , o tulle • 
sapremo pugnando morire.... 

Gen. Anni. ( cade attonito a' piedi di Emilia , ma 
datesi coraggio alzandosi dice ) 
lo caduto a piedi di una donzella Polacca! Oh rab- 
bia ! 0 mia assai orribile confusione,!! (E via 
pieno di vergogna ). ^ 

SCENA 111. 

Emilia 

Emi. ( vistolo partire lacera la lettera dicendo ) 

Tarn’ orgoglio ! e V ho sofferto ! e ne serbo la let- 
tera ! Ah no ! ecco la lacero , la calpesto , la 
. annichilo. 

( E cade spiaciuta su una sedia qualunque ) 
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SCENA IV. 


BiMtoniiolpIi eti Emilia 

Blas. ( entra , ta scuote presa con dolcezza la ma- 
no i e V anima dicendo ) 

Sublime Emilia , venuto io era.... 

Emi. ( Alzatasi con rispetto ) 

A conoscere se amo seguire.... 

Bla*. ( Dolce ). 

Le nostre giornaliere Lezioni di Matematica... 

Emi. ( Dopo un momento di silenzio ). 

Per ora, veda, non so se la mia mente è tranquilla. 
Altro tempo più opportuno richiede , e poi mi 
spero darne il seguito.... ( B dà un improvviso- 
sospiro ). 

Ah Barone Blastonnolh ! Ottimo mio maestro, é pre- 
saga la mia vita , di gravissima ambascia. (E si 
spiace ). 

Blas. (Confortandola). 

É vero che si offrano , Madamigella , varie pene io 
raccogliere i frutti con mano nel giardino della 
vita , dal campo delle verdi piante che costitui- 
scono gli anni : Ma la ragione che é la guida 
degli uomini , fa che diveotono meno , pungenti 
delia rosa le spine. 

Emi. ( Dolce ). 

Ad un cuore che gli fa poco , o quasi niente ogni 
sensazione , ma non già ad un cuore quale io ò 
sensibile. le cadono molte lagrime dagli occhi). 
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jBlaé. ( La fissa con penetrazione , e le diee ) 

flmìlia mollo rara , a che giova bagnare le guance 
di lagrime, se é tranquillo l’animo suo. Piangere 
deve solamente chi per i suoi rimorsi tiene in 
tempesta il cuore. Si calma, e divaga per quanto 
sarà possìbile cotest’ ambascia. E palesa pel suo 
meglio donde ne deriva la sconosciuta sorgente. 

Emi. ( È silenziosa per poco , indi ripiglia ) . 

Cosi venne crealo il cuore umano , purché Tavvioce 
una impressione giusta , o ingiusta , il mena a 
molla angoscia. 

Blas. ( affettuoso ). 

Tacermelo , e perché , sono suo maestro., ed amo 
il suo meglio... 

Emi. (afflitta). 

Perdona Signore , da dove ne venga , idearlo noi 
so. ( E rimane confusa ). 

Blas. ( Dopo altro istante di silenzio ). 

Da due fonti si scopre di una donzella il dolore, o 
un nascosto amore , o una totale perdita di una 
qualche felicità phe avvolta dalle nubbi offusca 
il suo splendore. Quale di grazia Emilia , è di 
queste due riflessioni ? 

Emi. ( Raffrena un qualche imprevisto palpito ). 

Ah I geme sotto le pesanti catene Russe la mia pa^ 
trìa , ed ecco l’ origine di ogni mia spiacenza. 

Ah mi creda barone Blaslonnolph 1 É questo un as> 
sai orribile dolore che prima del tempo fa che 
mi si scarpella un marmoreo avello. (E resta in 
novella riflessione ). 
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Blas. ( Drtpo dato' di soppiatto vn sospiro). 

( Vederla così bella ! Cosi accesa d’ assai caldo pa • 
Iriollfco amore ! Cosi bene educata! Cosi zelante 
a fare del' bene! Come non dire , è un angelo 
sceso dal Cielo in terra per rendere felice colui 
che d la sorte menarla al' talami delle tinozze ). 

( E resta taciturno ). ' % 

Emi. ( Accortosene dice a parte ). V;. 

Egli mi ama , grande impressione r nlÉei de- 

• lineamenti nel generoso suo cuore. Ma uscire (ftV , 
Russo giogo, ogni sentimento che non sii^di ven- 
detta manda in non cale il pcnsìer mio." 

■ (Av.<nti) ^ 

Barone , nulla mi risponde ? ' . 

Blas. ( Fedendo arrivare qualcuno ). 'f*' | 

Vien gente , perdona Emilia , ci rivedremo. ' ■' j 

( E s' incamina dicendo tra sè ). ’* ’x* I 

( Forza d’ incorrotta virtù , mi guidi per fard* ohe I 
• soffoco cotesla amorosa fiamma ,’che me stesso 
" divampa. (Ama andarsene, ma giungendo Anna 
e Saverio dal loro appartamento gli fanno se- 

' ’ gno che si trattenga per poco ancora ). 

\ . » 

-, ■ ■ 3CENA ULTIMA 

1 ' * , t’ ” • ' ■ ' 

' I . . I . * 

.4tiii,a , .Saverio e Detti 

Bar. ( Si trattiene ). 

An. ( i'rettolosa dice ). ' 

Ci segui Emilia , parlare le dobbiamo 
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Sav. ( Anche frettoloso )• 

Nello studio, che grandi cose si debbono discutere... 
Emù ( Guardando il Barone ), 

Ci vedremo Barone alla novella lezione... 

Blas. ( La guarda con sguardo affettuoso, ed accen- 
na col capo di si). 

Emi. ( Il saluta rispettosamente , e dice a parte ). 
Che amabile sembiante, quale inarrivabile della Ma* 
tematica ingegno ! ( Avanti ) A rivederci Barone. 
‘ An. ( Rispettosa ). 

Si ^ rivederci nella novella Ceziope. ( E via ). 

Sav. f.Come sopra ). 

Si alla novella Lezione. ( E via ). 
xi^Blfis. ( Via per V uscio di fondo detto avendo ). 

* Quale fortuna sarebbe , se donzella cotanto cara 
n -diverrebbe di questa mia cadente vita , la del 
tfoppo soave ed invidiabile mela. (Eia spiaciufo 
.. jjJ ' e calerà la tenda ). 

Se ■ ^ 

riME DLL PRUfO QUADRO 
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QUADRO 11. 

UNA SCGVEHTA 


SCÈNA PRIMA 
Emilia vestita a bruno 
Emt. ( Dice spiaciuta ). 

Cosa mi Tenne udire : pugoa Bovella ira poco sug^ 
cederà del campo vicino... ■( alza ^ stando 
seduta su una sedia qualunque , oppressa da 
spiaeenza ). 

1 Russi si accampano di nuovo. Si , vengano ) e 
Ted ranno che sanno fare pugnando con-PoIacchi. 

( E resta in novella riflessione. Essa lascia f « 
visto il ritratto della madre sul tavolino^ e 
solo il bacia, j e si asciuga con il bianco lino 
le nuove sopraggiuntele lagrime , dicendo) 

Si , io non erro , è questa della mia genitrice la 
cara immago. Che non ò fatto per renderle quella 
vita toltale dalla crudele falce di morte. Oh bella 
immagino ! bacio , e ribacio le mille fiate. 

( E .si asciuga altre lagrime ). 

Fosti tu quella che ispirasti al mio cuore non idee 
servili dì mancipii , per te F odio che io nutro 
contro la razza del Nord, che non si cancella an> 
che se distrutti saremo tutti. Noi loro schiavi t 
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Per Dio ! Non sanno che è giunto il tempo , il 
giuramento per noi si compia; :::^0 morte , o li* 
bertà. ( Con più mareaio dire ). 

E tu , ottima genitrice , che stai ora dinanzi al 
gemmalo seggio di Dio, atvaìora mercé il fervore 
della preghiera, il braccio, la mente, ed il cuore. 
( dojìo altro momento di rieoneentramento }. 

È spiacevole la morte tua ; ne piango, né cesso di 
piangere, ma essendo certa cbe è libera »n giornv 
dall’Orso del Nord Polonia, il- dolere si aitala. 

( Jlfa giungendo dalP appartamento il genitore : gli 
va incontro y e trattolo con il braccio in mezza 
al proscenio il consola ). 

scena 11. 

Siiverio vestito a bruno e Emfli» 

Sav. (Si asciuga molte lagrime ^ e tace). 

Emi. ( Amorosa )• 

Genitore , é giusto le lagrime che emaniamo dagli 
occhi perché ella à perduto una rara consorte , 
ed io una molto amorosa genitrice. ( Dopo qual- 
che pausa ). 

Ma il sovvenirsi che per la nostra patria fervorose 
preci offra , ogni forte spiacenza si tranquillizza^ 

Sav. ( Dopo qualche sospiro ), 

Ab ! è veroT Ma era la mia troppo cara consorte, per 
lei nelle sofferenze cbe continuamente ne agitano' 
la vita a questo piccolo monte che é 1’ uomo fa* 
eevami riacquistare la pace , solo un detto, uno 
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Sguardo , uu sorriso , ed un amoroso sospiro ba* 
stava ringiovanire mia già grave di anni elale , 
e facevami venire in mente di quei cari momenti 
che amore con il soave suo foco ambi n' accese. 
Perdutala, al misero Conte Saverio Plater che re- 
sta f E piange ).' 

Èmi. ( Si asciuga altre lagrime^ e ranima dicendo). 

Le resta una figlia, che dopo il suo genitore, ama 
della desolata Patria la salvezza. Si questo pos- 
sente nome, questo ardente nome, questo nome 
inarrivabile che su cuori nostri rimbomba quale 
' eco, bandisce ogni sofferta pena. ( Apparto ). 

Si divaga cosi la spiacenza che tanto l’ opprime. 
(Avanti) Diami dunque risposta? 

Sav. ( Strettole la destra ). 

La destra ehe quale amoroso padre ti stringo, que- 
sta destra ti risponda , serbala a tenere un bran- 
do , un pugnale , un fucile , e una dorata ban- 
diera che possa sventolare al fischio del vento , 
in adunare lutti i nostri zelanti fratelli Polacchi 
alla rivolta , avendo in cifre di sangue scritto il 
motto seguente: ::: Coraggio fratelli, coraggio, ecco 
r aquila grifagna del Nord , addosso , addosso. 

Emi. ( Affermando ). j 

Tu mi conosci assai. Inciampo a nostre voglie sti- 
mano i figli del Nord essere la forza , ebbene 
respinta sarà la forza dalla stessa nostra forza. 
Finché l’aura della vita io respiro, e le armi pren- 
do. Colma ò bene l’alma di dolore, ma nulla an- 
cora dispero. 
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av- ( /Affermando ). 

Né il dispero io si^so , e se ò già canuto il crine 
per il fardello degli anni unisco tutto il poco delle 
mie forze, per fare nuotare con i nostri tiranni 
nel sangue impuro la delta di già del Nord Tequila 
grifagna. Addio , addio , tra poco unito con gli 
altri zelanti fratelli ci rivedremo. (E via per 
r Moto di fondo ). 

SCENA III. 

Emilia 

'Umi. ( V accompagna con gli occhi , e non più vi- 
dolo seguila) 

Tra poco , oh I quanti prodi accorreranno sotto il ■ 
Vessillo della libertà. Oh ! come questi balenare 
faranno ai cocenti raggi del Soie le loro armi , 
essi sono grandi , ma li fanno più grandi T in- 
trepido nostro coraggio. 

{ Giunge un giovane guerriero ), 

Emi. ( f^islolù che è Russo dice) 

SGENA ULTIMA 
cimbro , Emilia 
Emi. ( Maestosa }. 

Mancipio vile del Leone del Nord , che brami ? 

Cim. ( Jffettuoso ). 
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Oh ! giovane rara , muiamenle rimbrocci.... 

Emi. (Poco curatolo si ritira). 

Cìm. ( Pregandola ). 

Perdona, è una scortesia allontanarsi, senza sapere 
a che ne venni. 

Emt. (Avanza più il passo nello appartamento). 

Cim. ( Più la prega ). 

Mi oda , e poi se merito che mi fugga, lieto sarò, 
se mi fògge. 

Emi. ( Più maestosa ). 

Come vede , sono Polacca , e lei un guerriero del 
Leopardo del Nord come il mostrono i panni. 

Cim. ( Più affettuoso ). 

Perdona, donzella in bruno vestila, ciò che monta? 

Emi. ( Altera). 

Ma , non sa , che le donzelle , dell’ ora per dispo- 
tismo infame , non libera Polonia , non sono mai 
stale sorelle al servo nefando dell’ Autocrata in- 
famissimo , no in quale lieve che sia nodo. Noi 
abbiamo fallo solenne protesta, finché resta una 
di noi , morte , e desiata morte scegliamo , an- 
ziché divenire consorte di loro tirannelli Russi-» 
Noi , inserra bene nella mente , fuggiamo anche 
r aspetto di un quale sia appartenente alle orge 
troppo fatali per noi del Nordico silo , i quali 
rotto ogni freno di pudore inseguono, per le pub- 
bliche piazze , per le case, per le più gelale so- 
litudini , e fin dove , oh nero eccesso! anche nei 
sacri tempii dove offriamo 1’ ostia pacifica, a chi 
fece noi salvi dalle umane colpe \ (E resta 
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quale donna , avvinta da somma spiaeenza ). 

Cim. ( Piange ). 

Emi. ( Accortosene , riscote , e ripiglia meravi- 
gliata ). 

Lei piange? Un tristo avvenimento, ie slà nell’alma 1 

Cim. (Dopo un momento di riflessione ). 

Mi ascolta. Io ebbi la mia infantile cuna in Augii- 
ston villaggio lontano circa otto leghe angle da 
questa troppo per me cara Polonia. 

Emi. ( Con viva esclamazione ). 

Che , lei dunque guerriero !.... 

Cim. ( Le fa segno di udire ). 

Emi. ( Con più viva esclamaziom ). 

Forse sarà pure !... 

Cim. ( fa interrompe seguitando ). 

Un naturale desiderio, mi à fatto amico delle sante 
preci... 

Emi. ( Con maggiore compunzione ). , 

Qualche perseguitato dall’Autocrata ghiro del Nord!... 

Cim. ( Le fa premura di ascoltarlo ). 

Emi. ( Z’ obbedisce tacendo ). 

Cim. (Dopo un'altro momento di riconcentramento). 
Fin dai primi anni di mia giovanile vita scelsi per 
stanza diurna i santi Templi. Non so dire con 
le mie labbra come compreso sono tutto da una 
dolce ebbrezza al suono dì una campana. L’al- 
ma mia a pregare m’ invoglia quale colomba 
mossa da un dolce destro ; è la prece si bella 
agli occhi miei , più che bella esser potrebbe la 
’ luce agli stessi verdi campi. E ai piedi dell’ara 
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feci questo giuramento : Io giuro: innanzi a lei, 
sommo Iddio dei vetusti Patriarchi nostri , se* 
guire degli avi i difficili marziali agoni. E giunto 
agli anni della pubertà uscii milite involontario 
sotto la Russa bandiera. 

Emi. ( Maliziosamente ). 

Ed ecco perché il veste , del despole servaggio , 
r orrorevole uniforme... 

Cim. ( Interrompendola ). 

L’ orgoglio che ispira cotesta obbrobriosa divisa , 
fece che mi munissi di qualche congedo, esbor- 
sato da’ miei onorevoli sparampii, una somma di 
mille piastre fui congedato, ed eccomi che corro 
volontario ad arrollarmi nei cacciatori capitanati 
dal Generale Godmenoph , liberi di Vilkomeir. 

£>7m’. ( E rimasta paga udendo tali energici detti , ^ 
il fissa compiacente , e dice : ) 

E punire cosi , dei nostri tiranni in campo aperto, 
il non dovutoci giuoco. 

Cim. ( Dopo altro istante di silenzio ). 

B di Imizzacoph il figlio , Cimbro , che à perdqta 
una germana, una germana afifezzionata, che ora 
terrebbe anni ventotto, perchè da anni otto sono 
che 1’ abbiamo perduta ! Ella si chiama Gotilde, 
Gotilde Imizzacoph , eh’ io venni a sua casa per 
fargli sovvenire chi era. 

Emi. ( Con somma gioia ): 

Gurzio Imizzacoph suo padrei Quel Gurzio dico che 
nei nostri villaggi , non é minore per il giusto 
odio che serbiamo con la schifosa prosapia che 
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ce a«lringe ancora per poco il servaggio , oh in* 
credibile gioia ! 

Cirri. ( Pago dopo che /’ abbraccia ). 

Che più la luce sua ne spanda quando ?... 

Emi. ( Risoluta ). 

Quando nuoteranno in un Iago d'impuro sangue... 
Cim. e Emi. ( Con somma energia^ fatto un quadro 
di gente risolute , detto che hanno~) 

A mille, n mille del Nordico Leone dei vili soldati 
mancipii , le spoglie. (E calerà la tenda). 

rma del secondo iQOaobo 
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QUADRO m. 


UNA RISOLUZIONE 


SCENA PRIMA 



■ 'X.VV'' • CiOttldc , Rossane 


Got. ( Entra dall' uscio socchiuso con Rossane , di- 
cendo : ) 

Eccoci nella maj^gione del Conte Plaler. Dopo avuta 
la notizia della morte d’ Anna Plater , che com- 
piano ora... 

Ros. ( Interrompendola ). 

Gli anni due , che molto ci spiacque. Obbliando la 
spiacenza ci partimmo quali volontarie per pu- 
gnare contro il tiranno del Nord. Ed ora Emilia » 


non si aspetta simile visita, e la nuova che le dia- 
mo , ah se sapesse... 

Got. (Ferma). 

Che è sonata V ora della caduta del gigante de) 
Nord. 

Ros. ( Come sopra ). 

Al pari di noi , ne diverrà non minore lieta, , 
fot. ( soddisfatta ). 

E ne fa fede il sogno istesso eh’ ebbe T altero re 
^ di Babbiionia Nabuccodonosorre.... 
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Itos. ( In tono di vaticinio ). 

Quanto nel tempo suo posava il capo altero su i 
soffici guanciali , e il suo .corpo in su le molli 
piume vide un albero che ritto, ritto toccava con 
la cima il cielo.... 

Got. ( Seguitando ). 

Che faceva rara vista dilatandosi in su la estremità 
di tutta la terra... 

lios. ( Seguitando ). 

&i somma beltà erano le foglie, e freschezza ed in 
moli’ abbondanza pendevano dai doppi suoi rami 
le frutta... 

Got. ( Spezzando ). 

In modo tale che c’era da cibarsi per tulli, o sotto 
dello stesso alla fresca sua ombra... 

Kos. ( Viva ). 

Yi stavano uomini , animali di quattro piedi occu* 
palori delle foreste... 

Got. ( Più viva ). 

B posavano su i rami quale sicuro nido i volatili 
del Cielo... 

Kos. ( Con più enfasi ). 

Ma guarda , oh incredibile vista 1 Chi scende dal* 
r Eira 1.... {E resta meravigliata ). 

Got ( Con bene affsarìo ). 

Un alto personaggio , avvolto in una verde tunica, 
roseo manto gli avvolge le spalle, e bianca cinta 
k cinge il fianco , nude à le . piante ed esse le 
chiude due verdi sandali. Bianca . e inanelala u 
lunghe liste per l’omero le scende la chioma, e 


Digitized by Googlc 


u 


una barba lunga quale candido argento , in bene 
aggiustale file ne copre il bianco rosato mento 
ed à gli occhi che emanano di paradiso una 
luce rara : era un rispettoso veglio che si gri- 
dava^; 

Tagliate quell’ albero superbo , troncate i suoi ra- 
mi , ne scuotete le foglie , sì sperdano al vento 
le frutta : veloci fuggono le belve , e tutto ciò 
che gli é sortto , e tarpino il volo gli uccelli , 
e quello più non è il loro nido : lasciano perù 
in terra y finché il vuole Dio , la radice , e si 
consolida infra le erbe fresche della campagna ; 
e si attenda quale sìa il successo , tutto é de- 
cretato da vigili la sentenza, tale la parola, e la 
petizione degli angioli santi , talché riconoscono 
quelli che vivono in so fa terra , perché ancora non 
é sonata la loro ora: che sui desiri degli uomi* 
ni ci domina il braccio di Colui che dal caos ' 
trasse il nulla , e che ci dà i regolamenti della 
umana prosapia anche per mano del più ìnfimo 
della stessa plebei. 

Sos. ( É rimciBta estatica ; poscia rimessasi ripi- 
glia : ) 

Eira la mano delia giustizia di Dio , che sotto le 
spoglie di sublime veglio segnava il fine del de- 
spota Russo Impero. 

Qoi. ( Dopo altra cupo silenzio ). 

Ma , del mio germano Cimbro fmmizzacoph che 
non ò visto da anni otto r chi sa che Tavvenne, 
ah 1 forse 1* infelice t... 
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Ros. ( Dandole coraggio.) 

Crede che nella raiscbia cadde preda degli schioppi 
Russi I . . . 

Got. ( Dopo csctugaiesi alcune lagrime. ) 

Che io dare prova di valore nella mischia orribil- 
mente fu ucciso. . . 

Ros. ( Spiaciula. ) 

Cosi è stato, ahi! che in sovvenirlo, troppo ne dà 
spiacenza. 

Got. ( Con uguale dolore. ) 

Si , era quel guerriero che con invidiabile valore 
moveva lo schioppo , incredibile eòcesso ! cadde 
immerso nel sangue su il campo di battaglia. 
Ahi ! il suo grido rimbomba qui , si qui , nelle 
più incognite latebre del cuore. Egli spirante 
disse : = Io moro , si moro , e non abbraccio la 
mia germana. ( E piange. ) 

Ros. ( Calmandola. ) 

Gotilde , mia Gotilde , s’ inganna , s’ inganna ! mi 
presta fede. Dimenticò, si, dimenticò che era un 
Busso, un nostro tiranno, quello che scaricò lo 
schioppo su il Polacco Enloph , che ahi sventura! 
due palle di cannone all' impensata giuntole , il 
rimasero spirante io un lago di sangue con altri 
scellerati Russi compagni. 

Got. ( Con più spiaeenza. ) 

E sotto le armi del nefando tiranno Rosso, del vile 
Autocrate militava il germano , perciò ... 

Ros. ( Maestosa. ) 

Perciò diceva, non doverci più pensare ; chi non é 
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Polacco , che pera. Ed è questo il maggiore di 
ogni contento ... ( Ma giungendo alcuno dal- 
l' appartamento dice : ) 

Sembrami questa , se rron vado in errore . . . 

Got. ( (fistola giunta. ) 

E Emilia ; ad essa si narra mia car i Rossane . . . 

Ros. ( Interrompendola. ) 

Di questa prima pugna , V avuto risultalo . . . 

Rmt. ( Ciò detto restano in azione di donne piene 

Ros. { di rispetto. ) 

SCENA li. 

i 

t 

.i:0iilia ) Rossane , Gotllde. 

Rmi. ( Le fissa dicendo : ) 

Duci , da questa mia maggione che chiedono ? * 

Got. ( Affettuosa. ) 

In essa si trova , oh quale , io provo incredibile 
gioia !... 

Ros. (■ Con uguale affetto. ) 

Quella Diva, che spira su ogni cuore una non dub< 
bia speranza. 

Coi. ( Come sopra. ) 

Che il vile servaggio del Russo dispotismo fino 
dall’ infialo Polacco sarà infranto. 

Ros. ( Anche come sopra. ) 

E la nostra Polonia bersagliata dalla crudele Rus- 
sia , riacquista . . . 
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Gol» ( Mae»io»a. ) 

Quella desiata libertà , che forma I’ affauzamcola 
di ogui avvilita nazione. 

Ros. ( La guarda con compiacenza. ) 

Come era bella , quando nel tempio con tutti gli 
altri zelanti Polacchi davano il grande giura- 
mento. 

Got. ( ZelatUe. ) 

Sembrava quale novella Giuditta , che giurava o 
morire, o sua Patria salvare , uccidendo il nuo< 
vo Oloferne del Nord. 

Ros. ( Maestosa. ) 

Era lei , oh rara donzella ! Che ispirava , o liberi 
essere , o morire quali martiri della Patria. 

Got. ( Dolce. ) 

È lei la magnetica forza che ogni uno attira anche 

pi 

i mostri 

Emi. (^Mera 

10 sono ! Ma ehi mai^! 

Gai. ( Lieta ). 

11 Genio delia Polonia , perciò- venimmo;... 

Ros. ( Dopo breo* silenzio }. 

Per pugnare , e dirle, che in questo primo riavuto 
scontro fortemente ci difendemmo, ma violi per 
ira ingius la delia sorte, da lei corremmo io Ros* 
sane , e questa Gotilde ; ( seovertosi U tolto j, 
ad unire altri compagni , e renderle con mag* 
gior vigore il contracambio. 

Emi. ( Con gioia ). 


geUi|p^ren^a punire della nostra Patria, 
^pppressorir 
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Che sento Gotilde 1 la germana d* Immizzacopb , e 
lei Rossane ! venite, venile in queste braccia. (E 
si abbracciano ; ma mentre ciò fanno arriva 
il Barone Blastonnolph dicendo ). 

SCENA ULTIMA 

Barone BlasZonnolpb , Emilia , Rossane 
e Golilde 


Emi. 1 

Bos. I (Si scìogliono udito il dello del Barone) 

Gol. ) 

Blas. ( Fermo ). 

Della guerra, è dato il segnale, spella a lei ottima 
^Emilia spiegare il sacfo vessillo di li/jerlà ed 
invogliare tult’ i nostri fidi t*o1|g|ht a questa se- 
conda rivolta. Attendiamo il siPlR' Cesare Plaler 
suo germano , che è il proprietario del villaggio 
che ora si trova in Vilna. Al suo villaggio mo- 
viamo il piede: e poscia con il dello uniti piom- 
beremo quali scagliati dardi dal bene assai teso 
arco , sugli osti iniqui. 

Emi. ( Bisolula J. 

Andiamo é tempo di combattere , di spezzare le 
obbrobriose catene che ci stringono , bisogna di- 
venir liberi , bisogna trionfare degli scellerati 
oppressori , Iddio il vuole !! 

Gol. ( Con foco ). 
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Coraggio fratelli (ai delti aprono la via alla ven- 
detta , andiamo dunque.... 

Ros. ( Risoluta ). 

Pronto il passo ne moviamo o alla libertà , o alia 
morte .... 

( E i incamminano ). 

Ria. Emi. ( Fanno eco dicendo ). 

Beo diceste , o a libertà si corre , o a morire. 

( E viano fatto un quadro di risoluzione , snudando 
i brandi : e calerà la tenda ). 


FINE DEL TERZO QUADRO 
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QUADRO IV. 

CLAPONSKi B GIELGUI> 


SCENA PRIMA 

ClaponsMI 

Ctop. (É silenzwto per poco^ indi dice:) 

Gielgad non torna , e pur disse seguirmi alFardita 
sommossa. E uo valente braccio. E più le spe* 
ranze nostre avvalora 1’ arrivo della Contessina 
Emilia Plater. ( Meravigliato poi dice : ) 

La fama sua ! à messo nel cuore dei nostri giovani 
Polacchi delle grandi emozioni ! ( E resta per 
poco in silenzio , poi dice : ) 

Ma alcuno non vedo , che mai sar|i successo ! ( E 
resta in pensiero }. 

\ 

SCENA IL 

Cilelauldi , Cl»ponslil 

Giel. ( Entra dall' uscio comune , si scalda al focOf 
e dice scotendolo). 

Claponski , venne la contessa Plater ? 

Clap. (Scossosi). 

Che é la principale guida per sventolarsi della ri- 
vo! la il vessillo ? 


Digitized by Google 


31 


Gìei. ( Con foco'). 

Si , quella Etnilia dico che è la più bella ^ e la più 
rara .per i progetti di sommossa. Essa dunque 
con piacere seguiremo.... 

Clap. ( Malizioso ). 

E non abbiamo ritegno*” che una donna ci dia la 
vittoria ! E saremo cosi da poco , no per Belzebù, 
per Belfecor , e per tutti i demoni dell’ Àbbisso 
non il dobbiamo permettere.... 
del. ( Dopo un sospiro ). 

Ah ! il vero dici , no per Paco, per Minosse, e per 
lo stesso Radamanle ciò non debba essere . . . . 
Ma se il facesse crediamo.... 

Ciap. (Altero). 

Che il possa... 
del. ( Come sopra ). 

Invenire , per stoglierla , una facile e conveniente 
scusa. 

Clap. ( É confuso , poi dice risoluto ). 

E cosi ci scioglieremo di un invito troppo indeco* 
roso , per un guerriero Polacco.... 
del. ( Con più malizia ). 

Il perderci in vani discorsi non giova , ma solo 
pensiamo.... 

Clap. ( Interrompendolo ). 

Schiacciare il capo al despota deljNord. (Ma giun- 
gendo alcuno dice ). 

Viene una donzella , chi sarà mai ? 
del. e Clap. {La fissano con altenzione, e dicono:) 

lo sempl ce abito turchino 1 ma marcata è la fiso* 
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oomia , media di statura , toudetto il petto, pai* 
lida tiuta ne fa avvenente le guance , quegli 
occhi si vivi, oh! senza verun dubbio, è essa.... 

( E pieno cU rispetto ^ le vanno incontro ). 

SGENA III. 

Emilia . Claponskl , Glelcald 

Clap. ( P&r il primo ). 

Lei Contessa è di età molto giovane ! e non può 
soffrire le faticose imprese del Marzia! campo. 

Giel’ ( Pel secondo ). 

Contessa Plater, non dubitiamo no del suo talento, 
né del coraggio , né poi della maniera come sà 
adoprare ogni arme. Ma non riflette essere la 
pugna alla vista della morie, pena minore dello 
stesso pugnare ! 

Clap. ( Interrompendolo ). 

Sarebbe lei, mollo simpatica Emilia in stato di farlo, 
lei in cui la complessione cosi delicata passare le 
innumerevoli notti priva del sonno, intere giornate 
senza cibo , e talora anche stimolala dalla sete, 
non avere una goccia di acqua anche limacciosa 
per smorzarla, o alleviarla almeno con qualche 
gocciola di miele. 

Giel. ( Energico ). 

E lei capace seguire con piedi si dilicati, una for- 
zata marcia di 15 leghe Russe, traversando fol- 
dosi boschi gelali , sili senza vederne il senliere, 
ed accerchiali da impenetrabili paludi ? 
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Ctap. ( Pili energico ). 

Sa lei contessa a nuoto passare fiumi gelali ? No 
contessa , il suo fiorito e ben formato corpo soo 
cumberebbe , riprenda donna rara diceva 1’ an« 
ticbe abitudini , si contenta della gloria, e della 
riconoscenza che le sono dovute , e si conserva 
quella cara vita che un giorno deve germogliare 
dando fuori rami di molli patriottici eroi , che 
ora si perdono su il campo di battaglia per la 
^ propria indipendenza. 

Giel. ( Dolce ). 

Finalmente Gontessina , se per giovarci pensier le 
fruga non ci sono forse altri mezzi ?... Eccoli 
Gontessina , oggi è aperta una grande e nobile 
carriera al suo sesso ! Si presta per la cura dei 
nostri feriti fratelli. 

Emi. ( Si compiace , e dice ). 

La mia salute é debole , anche il mio braccio. Ma 
queste armi di cui vado munita , non sono che 
per propria difesa. {Cacciando dal petto due pi- 
stole). Esse servono per fare argine all’ oprare in- 
fame del Russo. ( E caccia anche un pugnale 
dal suo petto ). E se falliscono , questo acumi- 
nato pugnale che snudo dal fodero, non gli darà 
il permesso di prendermi viva. Ma sono donna 
Signori , ( con lieve sorriso ) e come tale ab , 
ah , non posso dar freno alla nostra naturale 
curiosità : che ne invita ad assistere ai combat- 
timenti loro, per essere un’ oculare testimone del 
raro coraggio , a medicare infine come mi sug- 
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gerile le loro ferite gloriose , baciarle, e lavarle 
con le proprie mie lagrime , sul luogo e punto 
medesimo , in cui le ricevano. 

Riguardo poi alle fatiche, per quanto mi sia debole, 
ò forza quasi erculea , e le saprò superare. 

C/ap. e Giel. (Restano pieni di meraviglia: sono per 
poco così : indi Gielguld ripiglia )• 

Giel. ( Per il primo ). 

Ebbene , ci segui al campo. (E si ode da lontano 
il suono dei marziali istrumentit lo scalpitare 
degli sfrenati destrieri , lo sparo istancaòite det 
cannoni , quello dei moschetti , e grida con 
orrore ). 

Oh orrore ! maledizione ! Mi seguite. ( E via). 
Clap. ( Il segue detto che à). 

Vieni Emilia , li precediamo al campo.... ( E vta). 
Emi. ( Gli segue : ma l' arrivo di Gouamenoph la 
trattiene ), 

SCENA IV. 


Gou<1nunoi)li , Emilia 


Goud. ( Meravigliato ). 

Sublime Emilia l 
'Emi. (Impaziente ). 

Generale . . . che chiede ?... 

Goud. ( Maestoso ). 

I Russi , sono mollo incivili, perchè vengono a tur- 
bare cosi airiropensata la nostra festa. (Ridendo): 
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Ab , ah , ah , il comandante deliberi cacciatori di 
Tilkomeir che si erano un giorno fatti tuli' uno 
con il fuoco al servizio della Francia. (E guarda 
che dice Emilia ). 

Emit ( Dopo guardatala con rispetto ). 

Essi vengono ad abbellirla. (E preso uno schiop- 
- po da dove sono le armi , e tutto Voccorrante 
dice ) : 

Per apprestarmi 1’ occasione di arrollarmi sotto le 
bandiere di si esperti ed agili prodi cacciatori 
di Yiikomeir. E dimostrare se degna sia esserle 
compagna nelle armi. (E a' incammina J. 

Goud. ( La trattiene dicendo ). 

Ora é vano , siamo di poco numero , imperciocché 
essendo stati assaliti da uno innumerevole stuolo 
di Russi , ci provammo tanto con fucili che di» 
vennero deboli con i nostri, scoppiano i concavi 
bronzi , ci dammo in fuga , ma poscia pentiti , 
ricevutone altri con piombo e cartucci, ci unim* 
mo in colonne , io , Rossane, Gutilde, Condirne* 
ne , ed altri prodi compagni , e tornammo alla 
pugna , ma anche perdemmo , ed ora altro non 
resta che .... 

Emi. ( Risoluta ) 

Riunire nuovi compagni , ed altre armi, e seguirvi 
nel campo , dunque si vada .... (E viano , 
mentre più cresce la pugna , e si odono que^ 
ste voci ). 

Soldati Russi 

( Che da lontano gridano con furore ) 


Digitized by Google 



a 


Se noi cadiamo trafitti per le vostre armi : i duci 
nostri vendicano le ricevute onte. (E più cresce 
la pugna ). 

Voci Polacche 

( Con uguale furore). 

No, non stancasi il nostro braccio , se tutti schiatta 
infame Russa non morirete. ( Odesi vieppiù il 
furore della pugna , e calerà la tenda ). 


PINE DEL {jnADBO (JDABTO 
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QUADRO V. 

UNA ARDENTE BRAMOSIA 


SCENA PRIMA 

Conpasonpli 

Con. (Esce spiaciuto dalle sue stanze ). 

É, qui , si qui , in quesla verdeggiante collinetta , 
in mezzo a questi alti abeti , queste molli paludi 
in UDO con le innumerevoli forcale d’ Auguslov 
vi sta da giorni dieci la Contessa Emilia Plaler ! 
Oh incredibile gioia ! ( Risoluto). 

É il tempo di vendicarci delle passale onte che ni 
à dato il maledetto Leon del Nord. {Dopo qual- 
che momento di riflessione ). 

Queste armi nascoste sotto le mie vesti suggellano 
l’ odio Lituano eh’ anche dopo la morte non si 
cancella. ( Ma giungendo Emilia la fissa t e vi- 
sto che à le armi se averte ^ dice a bassa voce ). 

Copra le armi sue Emilia sublime. ( E le va in- 
contro ). 

SCENA II. 

Kmllla* Conpasonplp 

Emi. ( Compiacente J. 

E per quale ragione? 
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Con, (Rispettoso). 

Abbiamo poca pohere, e Paria come sente, é umi 
da troopo. 

Emi. ( Meravigtiata ). 

E vi è forse a temere qualche nuova Russa strategica? 

Con. ( Dopo qualche sospiro ). 

Ah ! ottima Emilia, ì tristi che non fanno per strin- 
gere le nostre catene ? 

Oh! se la volubil fortuna un giorno su noi si fer- 
ma, calpesteremo con fermo piede, e attera fronte 
del Leon del Nord V altero capo. 

Emi. ( Paga ). '' 

Ma perdona , canuto Conpasònpff , la mia feminea 
curiosità. Come qui rifuggiate ? E non con gli 
altri suoi falciatori ? 

Con. (Dopo qualche momento di riconcentramento). 

Io t con altri mici tre figli Maria , Gontimane ed 
Enzampi, che qui verranno a momenti, formiamo 
una piccola parte di salvati , da quelli che cad- 
dero spenti su la molle terra del Marziale campo : 
attendendo qualche altra rivolta per provarci. 

Emi. ( Commossa). 

Furono stabili essi nella pugna, o avvinti da inso- 
lito spavento , per la disparità di numero ? 

Con. ( Fermo ). 

No, perché si pugnò da noi quali fatali potenze : 
anzi quali troppo risoluti ed inarrivabili campioni, 
campioni dico, cui la patria è distrutta 'j e tagliato 
il cammino che ne mena ad un j^renne esilio : 
le nostre donne furono , e sono - d’ ioarrivabile 
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fermezza bellica, esse menano con molta destrezza 
le falci, mietano dandosene Toccasione, ed hanno 
mietuto della maledetta Russa genia grande gente 
dalla formidabile loro armata , quale sì fanno 
cadere al suolo le pendenti messe. 

Ma fu assai vano il nostro inarrivabile valore , di- 
sperse ì nefandi figli del Nord , sempre le file , 
ci piegammo 1’ uno addosso agli altri, la mìschia 
più si avvanzava ; ecco compare in un tratto un 
ardente fucina di donne, ed uomini tanto Russi 
che abitanti di Augustow , che fummo costretti 
ad impallidire per gii uditi lamenti , ma datoci 

coraggio poco ci badammo 

Emi, ( Spiaciuta ), 

E che successe poscia ? 

Con. ( Dopo altro istante di silenzio ). 

Allora , oh ! ostinazione degli abitanti di Augnstow 
accesi furono tuli’ il petto dì patriottico amore , 
ciascuno prima chiamò il fratello , e se vi stava 
il genitore , 1’ amico , la consorte , il parente, e 
r amante , danno un convenuto segno, ch’era lo 
snudare un ferro, e si uccisero dicendo : Sia il 
nostro sagrifìcio d’ esempio , si uccida il Russo , 
e se manca la forza ci uccidiamo noi stessi , e 
lo sparso sangue, e il riscatto che ci acquista la 
libertà , quella cara libertà che ci toglie il Nor- 
dico despota. Altri poi rimasti si stracciano i ca- 
, pelli, e i loro come candida cera bellissimo petto, 
si abbracciano , cd intonano l’ inno di morte , 
disperati per non divenire il pasto del più che iena 
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feróce il Leopardo del Nerd gridatio : Cofaggio 
fratelli sveniamoci tutti, e come cadanò movendo 
con erculea mano il ramo di qualsiasi albero per 
far cadere e frutta e foglie , cosi caddero sve- 
natosi su quella terra gelata mischiando con il 
terreno P innocente sangue di tanti nostri oppressi 
fratelli e sorelle vezzosi dando al solitario eco di 
simil campo coverto di gelo un lamento che dura 
per onta eterna : a' perfidi mancipi! della dina- 
stia della gelida Russia. Ed io , ed i tre miei 
figli, con altri amici che ci salvammo a stento, 
aspettando come seppe il . . . 

Emi. ( Interrompendolo J. 

Il momento di una terza rivolta , eh’ io ne svento- 
lerò la bandiera. 

Con. ( Approvando J. 

Si che attendiamo con ansia del troppo incredìbile. 
( Ma giungendo Maria , Ezampi dicQ ) 

SCENA III. 

Maria, Enzampi, Emilia, Conpasonpli 

Mar. ( Giovialè ). 

Eccoci , amato genitore , siamo di ritorno. 

Emi. ( Con zelo ). 

Ne vengono forse dal campo vicino? 

Enz. ( Dopo quali he pausa ) 

Quanto mai si fanno attendere, e pure ci dissero gli 
altri nostri compagni, che già erano giunti ? 
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Mar. (Calmandolo). 

Qualche ostacolo imprefisto gli trattiene oltre il fissato 
tempo, ma quanto prima, sii certo, faranno ritorno. 

Enz. ( Fermo). 

Ebbene al loro ritorno vedremo che si debba fare... 

Emi.( L'interrompe dicendo, visto arrivare il genitore). 

Conpasonpb, vedi, arriva il genitore con il mio ger- 
mano Cesare. ( E gli va incontro ). 

Mar. Enz. Con. ( Vistelo che arriva , con rispetto 
gii vanno incontro , e nulla dicono ). 

SCENA IV. 

Emilia, Maria, Conpasoupb , Cesare, 
Gondimene , e Conte Saverlo 

Emi. Mar. Ezam. Con. ( Lo vanno incontro, lo ac- 
cerchiano , e il traggono con rispetto in mezzo 
al Paleoscenico ; e Emilia le dice per prima ). 

Emi. ( Con affetto ). 

Genitore , che nuova apporti ? 

Sav. ( Maestoso ). 

Nel vicino campo , nuova pugna succede ; venite , 
e vendichiamo le già sofferte onte. 

^Ces. (Animandoli). 

Un altro poco vi fate coraggio cari amici , e avranno 
il loro termine le avute sofferenze. 

Sav. (Fermo). 

Avevamo bene ideato , che il nostro fatto viaggio , 
non era senza di£B(X^tà. 

Gon. (Convalidando). 

Non era privo di difficoltà è vero , ma abbiamo 

c 
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fallo il molto, grazie al Cielo, ed ai bravi conlatini 
di Samogazia , noi abbiamo scbiacciato il nemico 
alla barriera che ci separava. 

Ces. ( Vivo ). 

Ora si che la nostra Polonia sarà libera, esperiamo 
tra pochi giorni , e noi moveremo certo il nostro 
passo in Varsavia. 

Emi. ( Guardando le gambe ). 

Mio germano , temporeggiamo anche un qualche 
giorno , vedi ò indèbolite le mie gambe da quel 
lungo camino che facemmo attraversando gelale 
paludi, e foreste cariche di gelo impenetrabili (E 
si ode un prolungalo fischio ). 

Mar. Eza. (Si atteggiano quali personaggi di mar- 
cata maraviglia ). 

Sav. Ces. Con. Got. ( Restano anche quali perso- 
naggi del troppo maravigliati ). 

SCENA ULTIMA 

Conpasonpb , Conte Saverio , Emilia , Maria , 
Cesare, Contimene, EuzampI, 

Enz. ( Gli scote dicendo ). 

Venite (ulti , vi munirò di cannoni , di schioppi , 
e tutto ciò che evvi di bisogno, e distruggeremo 
le ostile infami. ( E s' incammina )• 

Emi. Ces. Con. Mar. Sav. Goni. ( Il seguano dicendo 
con fermezza ). 

Gli altri falciatori uniamo, e quindi conlra l'orda Russa 
perversa, tutto si mostra quello che ardeci nel petto, 
orribile furore. ( E ciano calando la tela ). 

VIXB OBI. QUADBO QXIIM^ 
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QUADRO UI. 


LA MORTE DI EMILIA 


, SCENA PRIMA 


Gotllde, Rossane 


Got. (Cestite da cacciatore di Filkomeir, entra t 

affanno dicendo ). 

Bossane quasi a stento siamo salvi , dopo una bea 
lunga corsa di due leghe inglesi dal campo di 
Marte fin qui. 

Ros. ( Altera ). 

Abbiamo scaricati con virile forza su i Russi, i no- 
stri fucili nella decisa pugna da quattro giorni.' 
Molli di essi sono morti sul campo , e se altra 
cartucce , ed altro piombo si fosse trovato nelle 
nostre bisacce, molti altri di essi anche sarebbero 
caduti vittima dei nostri schioppi. 

Pazienza 1 Ma respiriamo ancora Paure di vita, e 
se viviamo, non finiranno le nostre congiure , il 
giurammo , e il proferito giuro non si cancella 
dal nostro cuore, perché é scritto a inlelebili cifre. 

Got. f Spiaciuta ) . 

Lo speriamo , ma cosa é , che niuno vien ancora? 
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Bos. (Maravigliata), 

Mariacownph non giunse , e pur disse . . . 

Got. ( Dolente ), 

Egli disse se trionfava , nel vicino tempio depositava 
in voto le armi sue . . . 

Bos. ( Maestosa ). 

Quale dono aH’àltissimo 

Got. ( Con zelo ).^ 

E cosi riacquistare suoi' osi antichi Polonia nostra. 

Bos, ( Giungendo alcuno dice ). 

Miananph , il curato di questo villaggio arriva . . . 

(E resta sorpresa) 

Got. (È sorpresa anche essa per poco, indi seguita). 

Signore, à notizia del Conte Saverio , di Maria ,* di 
Enzampi , di Mariacownph , di Gondimene , di 
Cesare, ed a noi sempre la cara germana Emilia? 

SCENA II, 

m giMinpIi , Collide , nosaane 

MUm. ( SpùtcitUo ). 

Sia maledetta la Bussia , che al gioco fatale delle 
satanniche conquiste che anche per poco ha fatto 
8Q la oppressa Polonia , dove abusivamente ha 
spiccata dall’Aquila Nordaica le due teste. Si 
fracassa , sì atterra , e si brucia , in uno con il 
seggio, il potere, e la istessa infamia, e cosi fate 
mostra del vostro coraggio, e del vostro patriot- 
tico cuore a chi vi ode. 
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Tulio é perduto , e solo serbasi per onta maggiore 
del Busso le azzurre stellate volte del Cielo ge- 
lalo , ed i malutini giorni coverti di gelo , e gli 
alti di neve superbi colli , in dove dagli erti al- 
beri pendono pochissime fruita, e le notti lunghe 
che rende spiacevole il sonno. Si abbattono i tempi, 
di brune veste si coprano le spose , le vedove , 
e le nubili , i fanciulli stessi , si struggano in 
pianto , s’ uccidano i figli , si strappano tult’ i 
capelli, perché imminente é la strage, la rovina, 

• la fame e Y onta ; ecco già già si move , e già 
una immensa pioggia di foco, la Russia , quale 
nuova Gartago inghiotle , schianta e distrugge , 
e Polonia à vinto. 

God. Ros. ( Udito lai detti restano spiaciute. Essa 
spiacenza calmala vedendo arrivare alcuno _ , Go- 
tilde per la prima dice ). 

Got. ( Maestosa ). 

Cielo! Emilia appoggiano su le braccia... infelice 1 

Ros. ( Con spiacenza ). 

Il Conte Saverio Plater e tutti gli altri l’ appoggiano. 
È ferita !...0h misera ! ( E più si spiace J. 

Got. Ros. ( Con uguale spiacenza ). 

Alla destra mammella !... Chi mai abbiamo per- 
duto! ( E si spiaciano sempre più ). 

JUian. ( Guardandola ). 

Tutti l’ appoggiano su le braccia, oh vista 0 rreudal 
(E resta anche spiaciuta). 
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SCENA ULTIMA 

Conte Saverio « Conpasonph « Maria, Cesare , En- 
aampi , Contimane , GotLlde , Mossane , Ba- 
rone Blastonnolpli , ed Emilia che 1’ appoggiano 
su le braccia ( vestita da cacciatore di Vilkomeir ). 

Mar. Sav. Cea. Enz. ( Entrano per l'uscio di fondo, 
appoggiando Emilia ). 

Con. Ros. Gol. (Le si avvicinano dolente, e nulla 
dicono ). 

Con. Blas, ( Anche entrano appoggiandola , e ai 
seggono su una sedia, facendo segno di prendere 
alcuni guanciali) 

Mar. Enz. (Entrano nello stanze , e portano due 
guanciali , e appoggiano il capo di Emilia ). 
Emi. (Accomodatasi , avvinta da delirio dice). 
Oh cie...lo !..• qua.*. le a...scol...io... a me vi.. .ci... 
no... un mi. ..sto... di Rus...se... voci... 

Sav. ( A parte ). 

Misera figlia ! {^Avanti) dicesti il vero» sono Russi! 
Gol. Abbracciandola ). 

( Sventurata ! è la ferita mortale , perciò avviacele 
il delirio ! ) 

Emi. ( Delirando ). 

Di sde...gno... ar...do... essi... vin...sero... per la 
terza.... vol...ta.... noi.... dunque.. .. an...cora.... 
siamo... lo...ro... man.. .ci... pi?... ahi !... questo.... 
é... il mag...gio...re... affanno... che... assai... piu 
cru...de...le... rende... la mi...a*.. morte.... 
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( E cade barcollando , dopo essersi alzata sul freddo 

pavimento ). 

Emi. ( Mancandole la forza, ricade sul pavimento). 

Alian. {La solleva novellamente , e la tiene appog- 
giata sopra Usuo braccio facendole da piedistallo). 
Emilia, r odio poni in non cale , vedi prossimo è 
il tuo fine , ed insegna la nostra religione per- 
donare ogni nemico , essa è madre benefica , e 
sa punire chi il merita : 1’ albero che si eleva 
altero con la sua cima , in meno che P aspetta 
cadrà atterrato , ma la radice rìpullererà e darà 
ai posteri ogni felicità, e frulli che penderanno dalla 
cima , segni sono per spezzare le polacche catene, 

. e imprimeranno ne'libri che si danno a luce vir- 
tuose ere, cancelleranno lo sparso sangue ingiusto, 
abbatteranno il servaggio, e spireranno per ovun. 
que odorose aurelle di generale pace, e tranquil- 
lità di vita. 

Tutti ( Fanno eco dicendo ). 

Si verrà Emilia , il tempo che su 1’ ara di amore 
quale grato incenso si vedrà emanare odore allo 
Altissimo d’ unità , di pace , di tranquillità di 
vita , e di eguaglianza di dritto. 

Got. ( Altera ). 

Si, verrà l’era novella, che liberi lutti quali Islrartiti 
dal Faraonico giuoco, rivedremo la Polonia nostra. 

( Tutti la consolano dicendo ). ' . ’ 

Vanne or lieta nel seggio di luce eterna adorno , 
e prega per noi. 

Emi. ( Si solleva appena , e ricade dicendo ). 
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La bandie...ra... ch'io strio.. .ga... su... la destra... 


Gol. (Le dà la bandiera ). 

Emi. ( La stringe su la ferita destra mammella , e 
dice morendo ). 


no...vel...la... ri...voI...ta... {E spira caduta bar- 
collando sul freddo pavimento ). 

Tutti ( Fattole corona , dicono appoggiatola sulle 
loro braccia ). 

La morie d' Emilia Plaler , é quale quella d' una 
novella Virginia , che muove gli animi nostri ad 
una novella rivolta. ( E calerà la tenda ). 

FINE DEL DRAMMA E DEL VOLUMETTO PRIMO. 


mam ... mel . . .la. .. fe...ri...tai 





IL DUCA DI DITRAZZO 

Di anima storico del Secolo XIV. 


SOTTO 1 TORCHI 
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